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1. INTRODUZIONE 
 
Questo bilancio rappresenta un ulteriore passaggio di consolidamento con cui 
CSEN sceglie di rendicontare pubblicamente il proprio impegno per la sostenibilità. 
Un impegno che, pur non essendo nuovo, assume qui una forma più strutturata, 
trasparente e orientata al miglioramento continuo. 
La decisione di avviare questo percorso nasce dalla volontà di offrire uno strumento 
di conoscenza e di confronto, in grado di restituire una visione chiara delle azioni 
già in essere e delle direzioni che l’Ente intende perseguire.  
Il bilancio si basa su una rilettura delle attività e delle pratiche organizzative, 
accompagnata da un’analisi di materialità condotta per individuare i temi più 
rilevanti, in dialogo con il contesto di riferimento e con i principali portatori di 
interesse. 
Il documento adotta un’impostazione essenziale e centrata. Accanto alla 
descrizione delle attività svolte, sono evidenziati i principali ambiti di impatto e gli 
elementi che guidano la strategia futura, in coerenza con gli SDG delle Nazioni 
Unite. 
L’intento non è solo descrittivo, ma anche orientativo: questo bilancio si propone 
anche come uno strumento interno di consapevolezza e di lavoro condiviso, a 
supporto di un processo più ampio di integrazione della sostenibilità nei meccanismi 
organizzativi e decisionali dell’Ente. 
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2. IDENTITÀ DELL’ENTE 
 
2.1 Storia e profilo del CSEN 
Il Centro Sportivo Educativo Nazionale (CSEN), fondato nel 1976, è una delle 
principali realtà nazionali attive nella promozione sportiva e sociale. Il CSEN è 
un’associazione nazionale senza scopo di lucro, dotata di personalità giuridica, con 
sede in Roma, che persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
attraverso attività di interesse generale, con una particolare vocazione verso lo 
sport, l’educazione, la promozione sociale e la partecipazione associativa. 
Nel tempo, il CSEN ha consolidato una presenza diffusa sul territorio nazionale, 
sviluppando una rete ampia e articolata di soggetti affiliati e aderenti. Tale 
evoluzione ha progressivamente rafforzato il ruolo dell’Ente non solo come soggetto 
di promozione sportiva, ma anche come realtà capace di connettere pratica 
sportiva, formazione, inclusione, cultura associativa e sviluppo comunitario. 
La fisionomia del CSEN si definisce oggi anche attraverso il suo inquadramento 
istituzionale: Ente di Promozione Sportiva riconosciuto dal CONI e dal CIP, ente 
nazionale con finalità assistenziali riconosciuto dal Ministero dell’Interno, Rete 
Associativa Nazionale del Terzo Settore e Associazione di Promozione Sociale. 
Questo profilo conferma la natura plurale dell’Ente e la sua capacità di operare in 
modo integrato tra sport, promozione sociale e vita associativa. 
 
2.2 Mission, vision e valori 
Mission 
Promuovere lo sport, l’attività fisica e i valori educativi come strumenti di crescita 
individuale, inclusione sociale, benessere e partecipazione, rendendoli accessibili al 
più ampio numero possibile di persone e comunità. 
Vision 
Contribuire a un modello di sviluppo più inclusivo, educativo e sostenibile, nel quale 
lo sport rappresenti una leva di salute, cittadinanza attiva, coesione sociale e 
rispetto per l’ambiente. 
Valori 
Inclusione - Lo sport come diritto e opportunità aperta a tutte e tutti. 
Etica e legalità - Integrità, responsabilità, trasparenza e rispetto delle regole. 
Sostenibilità - Attenzione agli impatti ambientali e sociali delle attività promosse. 
Partecipazione - Coinvolgimento attivo della rete associativa, dei territori e delle 
comunità. 
Innovazione - Capacità di leggere i bisogni emergenti e di tradurli in pratiche e 
strumenti adeguati. 
Questi elementi trovano un chiaro riscontro nell’identità associativa delineata dai 
documenti interni del CSEN, che richiamano la pratica sportiva con finalità 
formative e ricreative, la diffusione di una cultura dei diritti, delle pari opportunità, 
dell’ambiente e della solidarietà, la funzione educativa dello sport, la promozione 
di stili di vita attivi e la valorizzazione di partecipazione, corresponsabilità e 
sostenibilità. 
 
2.3 Struttura organizzativa 
Il CSEN opera attraverso una struttura organizzativa multilivello, che integra 
dimensione nazionale, articolazioni territoriali e rete delle strutture di base affiliate. 
Tale configurazione consente all’Ente di coniugare indirizzo unitario, coordinamento 
organizzativo e forte radicamento nei territori, mantenendo una cornice comune di 
regole, procedure e appartenenza associativa. 
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A livello generale, il sistema organizzativo del CSEN si fonda sulla compresenza di 
una dimensione nazionale, cui fanno capo le principali funzioni di indirizzo e 
coordinamento, di una rete territoriale composta da Comitati regionali e provinciali, 
e di un insieme ampio di strutture di base - tra cui associazioni e società sportive 
dilettantistiche, gruppi sportivi, enti del Terzo Settore, circoli culturali, assistenziali e di 
promozione sociale - che condividono le finalità dell’Ente e ne costituiscono il 
nucleo originario della vita associativa. 
Questa articolazione rende possibile lo sviluppo di attività, percorsi formativi, 
iniziative associative e progettualità in contesti differenti, assicurando al tempo 
stesso coerenza con l’identità del CSEN e con il quadro regolamentare che ne 
disciplina il funzionamento. 
 
2.4 Ambiti di attività e rete associativa 
Il CSEN opera in una pluralità di ambiti, confermando una vocazione che unisce 
promozione sportiva, formazione, educazione, inclusione sociale e sviluppo 
associativo. La sua attività si sviluppa attraverso una rete ampia e articolata di 
soggetti che condividono finalità educative, sportive e sociali, e che consentono 
all’Ente di intervenire in contesti diversi mantenendo una cornice comune di valori 
e indirizzi. 
In questo quadro, gli ambiti di attività del CSEN comprendono in particolare la 
promozione dell’attività sportiva dilettantistica, formativa e competitiva, la 
formazione tecnica, dirigenziale e associativa, i progetti educativi, culturali e di 
promozione sociale, le iniziative per l’inclusione e il contrasto alle discriminazioni, le 
collaborazioni con scuole, istituzioni, enti locali e realtà del Terzo Settore, nonché la 
partecipazione a progettualità nazionali ed europee. La consistenza quantitativa 
della rete associativa e dei soggetti aderenti trova specifica trattazione nel bilancio 
sociale, al quale si rinvia per gli elementi di dettaglio. 
Nel presente documento, l’attenzione è invece rivolta soprattutto al modo in cui 
questa articolazione associativa si collega al percorso di sostenibilità del CSEN e ne 
rende possibile la diffusione nei diversi contesti organizzativi e territoriali. 
 
2.5 Rete associativa e relazioni territoriali 
La rete associativa del CSEN costituisce uno degli elementi distintivi dell’Ente e 
rappresenta il principale canale attraverso cui la sua missione prende forma nei 
territori. Attraverso i comitati, le strutture affiliate e i soggetti aderenti, il CSEN sviluppa 
infatti una presenza diffusa che consente di intercettare bisogni locali, promuovere 
partecipazione e attivare iniziative coerenti con le finalità sportive, educative e 
sociali dell’Ente. 
La relazione con i territori non si esaurisce nella realizzazione delle attività, ma si 
esprime anche nella capacità di costruire collaborazioni con scuole, istituzioni, enti 
locali, realtà del Terzo Settore e altri attori comunitari, valorizzando le specificità dei 
diversi contesti e favorendo la diffusione di pratiche inclusive, educative e orientate 
al benessere collettivo. In qualità di Rete Associativa Nazionale del Terzo Settore, il 
CSEN svolge inoltre attività di coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione 
e supporto nei confronti degli ETS associati, offrendo anche servizi e strumenti utili a 
rafforzarne l’operatività e la capacità di interazione con il quadro normativo e 
istituzionale di riferimento. 
In questa prospettiva, la rete del CSEN non rappresenta soltanto una dimensione 
organizzativa, ma una risorsa strategica attraverso cui l’Ente rafforza il proprio 
radicamento, sostiene la vita associativa e rende possibile una diffusione più ampia 
e capillare dei propri indirizzi, compresi quelli connessi al percorso di sostenibilità. 
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3. METODO E APPROCCIO ADOTTATI  
 
3.1 Scopo e criteri del bilancio 
Il Bilancio di Sostenibilità 2025 rappresenta per CSEN uno strumento di 
rendicontazione, di indirizzo e di progressiva integrazione della sostenibilità nei 
processi organizzativi dell’Ente. In continuità con il percorso formalmente avviato 
nel precedente ciclo di reporting, il documento non si limita a descrivere attività e 
risultati, ma intende offrire una lettura organica delle principali dimensioni 
ambientali, sociali e di governance che caratterizzano l’azione del CSEN. 
Il bilancio persegue, in particolare, tre finalità principali: 

- la prima consiste nel restituire agli stakeholder un quadro chiaro e coerente 
delle politiche adottate, delle azioni intraprese e degli impatti generati o 
presidiati nel corso dell’anno; 

- la seconda riguarda il rafforzamento della capacità interna di monitorare i 
temi rilevanti, leggere in modo più strutturato i propri processi e orientare le 
scelte future secondo criteri di responsabilità e miglioramento continuo; 

- la terza è connessa alla volontà di consolidare una cultura organizzativa della 
sostenibilità, capace di tradursi progressivamente in procedure, strumenti 
operativi e criteri di gestione sempre più integrati nelle attività dell’Ente. 

Sotto il profilo metodologico, il documento è redatto assumendo come riferimenti 
generali i principali orientamenti internazionali in materia di sostenibilità e 
accountability, con particolare attenzione alla logica ESG e alla coerenza con gli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, già richiamati 
nel precedente bilancio. 
Nel 2025 tale impostazione trova un ulteriore elemento di solidità nel rafforzamento 
del sistema organizzativo e gestionale del CSEN, testimoniato dalla certificazione 
del sistema di gestione ambientale secondo la UNI EN ISO 14001:2015, dalla 
certificazione del sistema di gestione sostenibile degli eventi secondo la ISO 
20121:2024, dalla certificazione UNI EN ISO 45001:2023, dalla certificazione SA 
8000:2014 e dal rinnovo della ISO 9001:2015. 
 
3.2 Principi ESG e SDGs applicabili 
CSEN assume i principi ESG come chiave di lettura trasversale delle proprie attività 
e come riferimento per l’evoluzione delle proprie politiche organizzative. 
L’approccio adottato non si esaurisce in una classificazione tematica, ma riflette la 
volontà di leggere in modo integrato i diversi impatti generati dall’Ente, tenendo 
insieme dimensione ambientale, responsabilità sociale e qualità della governance. 
Per quanto riguarda la dimensione ambientale, l’attenzione è rivolta alla riduzione 
progressiva degli impatti diretti e indiretti delle attività, al miglioramento della 
gestione di consumi, rifiuti ed emissioni, alla diffusione di pratiche più responsabili 
nell’organizzazione degli eventi e all’integrazione di criteri ambientali nei processi 
interni. In questa prospettiva si collocano sia il percorso metodologico avviato nel 
2024 con linee guida e procedure dedicate, sia il conseguimento nel 2025 della 
certificazione ISO 14001 e della certificazione ISO 20121, che rafforzano la capacità 
dell’Ente di presidiare in modo più strutturato questi ambiti. 
Sul piano sociale, il bilancio considera centrali la promozione del benessere, la 
tutela della salute e sicurezza, l’inclusione, il contrasto alle discriminazioni e la 
valorizzazione delle persone che operano nella rete CSEN. Tale impostazione è 
coerente sia con i contenuti già presenti nel bilancio precedente, sia con il 
rafforzamento del presidio organizzativo in materia di salute e sicurezza sul lavoro e 
responsabilità sociale, testimoniato nel 2025 dalle certificazioni ISO 45001 e SA8000. 
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Per la dimensione della governance, CSEN valorizza trasparenza, integrità, 
correttezza dei processi decisionali, partecipazione interna e accountability verso i 
propri interlocutori. Anche in questo caso il percorso 2025 si inserisce in continuità 
con quanto già impostato nel precedente esercizio, ma con un quadro più maturo 
di strumenti, controlli e riferimenti organizzativi, sostenuto anche dal rinnovo della 
certificazione ISO 9001:2015. 
In termini di Agenda 2030, il bilancio mantiene un raccordo prioritario con alcuni 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile già riconosciuti come particolarmente pertinenti per 
l’identità e l’azione del CSEN: 

- l’SDG 3, relativo alla salute e al benessere; 
- l’SDG 4, relativo a un’educazione di qualità; 
- l’SDG 11, relativo a città e comunità sostenibili; 
- l’SDG 13, relativo all’azione per il clima. 

Questi riferimenti non vengono assunti in modo meramente dichiarativo, ma come 
cornice di orientamento per leggere le attività dell’Ente, definire priorità e 
accompagnare l’evoluzione progressiva del sistema di sostenibilità. 
 
3.3 Fonti informative e limiti metodologici 
Il presente bilancio è stato predisposto attraverso un lavoro di raccolta, 
sistematizzazione e rilettura di fonti informative eterogenee, provenienti sia 
dall’ambito interno sia dal confronto con la rete organizzativa e con gli stakeholder. 
La base informativa comprende documentazione istituzionale, procedure e policy 
interne, report di attività, materiali relativi agli eventi, evidenze derivanti dai sistemi 
di gestione adottati, dati organizzativi e contributi emersi nel dialogo con le strutture 
territoriali e con i soggetti coinvolti nelle attività del CSEN. 
Nel 2025, rispetto alla precedente edizione, il quadro informativo beneficia di un 
contesto più strutturato, grazie alla progressiva formalizzazione di procedure, linee 
guida e strumenti di monitoraggio, in particolare nell’ambito ambientale e nella 
gestione sostenibile degli eventi. Ciò consente una lettura più ordinata dei processi 
e un presidio metodologico più solido rispetto ad alcune aree che nel 2024 erano 
ancora in fase di prima impostazione o sperimentazione. 
Resta tuttavia opportuno evidenziare alcuni limiti metodologici, propri della fase di 
progressiva consolidazione del sistema di rendicontazione. In particolare, 
permangono margini di miglioramento nella piena omogeneità e completezza dei 
dati provenienti dall’insieme della rete territoriale, nella standardizzazione dei flussi 
informativi tra livello nazionale e articolazioni periferiche e nella disponibilità di serie 
storiche consolidate per alcuni indicatori ambientali e organizzativi. In alcuni casi, 
pertanto, il bilancio restituisce una rappresentazione qualitativa o una lettura 
evolutiva dei processi, più che una misurazione pienamente comparabile su tutti gli 
ambiti. 
Tali elementi non riducono il valore del documento, ma ne definiscono 
correttamente il perimetro metodologico: il bilancio 2025 si colloca infatti in una fase 
di rafforzamento del sistema di sostenibilità del CSEN, nella quale la qualità della 
rendicontazione cresce parallelamente alla progressiva integrazione della 
sostenibilità nelle pratiche di gestione, nei sistemi certificati e negli strumenti 
operativi dell’Ente. 
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4. ANALISI DI MATERIALITÀ 
 
4.1 Finalità e contesto 
L’analisi di materialità costituisce un passaggio centrale nel percorso di 
consolidamento della rendicontazione di sostenibilità del CSEN. Attraverso questo 
confronto, l’Ente ha inteso mettere in relazione le proprie priorità strategiche con le 
aspettative e le sensibilità espresse dalla rete associativa e dagli altri portatori di 
interesse, così da disporre di una base più solida per orientare le scelte 
organizzative, la programmazione e il progressivo rafforzamento delle politiche ESG. 
In questa prospettiva, la materialità non è intesa soltanto come uno strumento 
descrittivo, ma come una chiave di lettura utile a dare coerenza alle scelte 
dell’Ente, a rafforzare la trasparenza del dialogo con il proprio contesto di 
riferimento e a rendere più leggibile il processo di integrazione della sostenibilità 
nelle attività istituzionali. 
Per il bilancio 2025, l’analisi assume un valore ancora più rilevante, poiché consente 
di leggere in modo integrato sia i temi storicamente centrali per il CSEN, sia gli ambiti 
che, nel corso dell’ultimo periodo, hanno acquisito un rilievo crescente sotto il profilo 
organizzativo, ambientale e sociale. Essa rappresenta pertanto un punto di 
raccordo tra identità dell’Ente, aspettative degli stakeholder e traiettoria evolutiva 
del sistema di sostenibilità. 
 
4.2 Metodologia applicata 
L’analisi è stata sviluppata attraverso un percorso articolato, costruito in modo da 
coniugare lettura interna e percezione esterna. 
In una prima fase, il CSEN ha individuato i temi da sottoporre a valutazione partendo 
dalla propria identità istituzionale, dai valori espressi nello Statuto, dagli ambiti di 
attività dell’Ente e dai principali riferimenti internazionali in materia di sostenibilità, 
con particolare attenzione agli Standard GRI. 
Successivamente è stata avviata una consultazione della rete territoriale del CSEN, 
coinvolgendo i Comitati regionali e provinciali attraverso un questionario strutturato 
composto da una sezione quantitativa, basata su una scala di valutazione da 1 a 
5, e da una sezione qualitativa finalizzata alla raccolta di osservazioni, proposte e 
commenti aperti. Il processo ha permesso di raccogliere elementi utili a ricostruire in 
modo organico le priorità percepite all’interno della rete associativa. 
Parallelamente, il CSEN ha sviluppato una propria valutazione strategica sui 
medesimi temi, al fine di confrontare la lettura interna con quella espressa dagli 
stakeholder. 
I risultati sono stati successivamente elaborati attraverso un duplice approccio. Da 
un lato è stata svolta un’analisi delle valutazioni numeriche, utile a individuare il 
posizionamento relativo dei diversi temi; dall’altro è stata condotta una lettura 
qualitativa dei contributi testuali, al fine di intercettare sensibilità emergenti, istanze 
ricorrenti e possibili direttrici di sviluppo non sempre immediatamente leggibili 
attraverso il solo dato quantitativo. 
 
4.3 Risultati emersi 
Dall’elaborazione delle evidenze raccolte emerge, innanzitutto, un nucleo di 
priorità ad alta rilevanza condivisa. L’educazione e la formazione sportiva si 
confermano come il tema identitario più forte, in piena coerenza con la missione 
del CSEN e con il ruolo storicamente svolto dall’Ente nella promozione dello sport 
come strumento educativo, formativo e sociale. 
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Accanto a questo ambito, risultano particolarmente rilevanti anche l’inclusione 
sociale e le pari opportunità, la trasparenza e la governance, l’accessibilità allo 
sport, la sicurezza degli impianti e degli eventi, nonché i progetti sociali e territoriali. 
Si tratta di temi sui quali emerge una convergenza significativa tra la prospettiva 
strategica del CSEN e quella espressa dalla rete associativa, a conferma del fatto 
che le direttrici fondamentali dell’azione dell’Ente risultano ampiamente 
riconosciute e condivise. 
L’analisi evidenzia inoltre la crescente attenzione verso temi che, pur collocandosi 
in una fascia intermedia di rilevanza, mostrano oggi una maturazione più avanzata 
rispetto al passato. È il caso della sostenibilità ambientale, che nel 2025 assume un 
peso crescente anche alla luce del rafforzamento del sistema di gestione 
ambientale, della formalizzazione di linee guida e procedure dedicate e della 
progressiva applicazione di tali strumenti nella gestione degli eventi sportivi e nelle 
attività organizzative. 
Le osservazioni qualitative raccolte nel corso della consultazione hanno 
confermato, in particolare, l’interesse verso strumenti pratici capaci di 
accompagnare la rete territoriale nella riduzione degli impatti ambientali, nella 
promozione di eventi a minore impatto, nella diffusione di comportamenti più 
responsabili e nella progressiva integrazione della sostenibilità nelle attività ordinarie. 
In questo senso, i risultati dell’analisi non si limitano a fotografare una situazione, ma 
offrono indicazioni utili per leggere l’evoluzione delle aspettative e per orientare le 
successive scelte dell’Ente. 
 
4.4 Matrice di materialità 
Le valutazioni raccolte dall’analisi interna ed esterna sono state combinate in una 
matrice di materialità, in cui l’asse orizzontale rappresenta il livello di importanza 
strategica attribuito dal CSEN, mentre l’asse verticale riflette l’importanza percepita 
dagli stakeholder. 
 

Matrice di materialità 2025: posizionamento dei temi rilevanti per CSEN e stakeholder 
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La matrice evidenzia una significativa convergenza tra il CSEN e gli stakeholder sui 
temi di più alta rilevanza, in particolare educazione e formazione sportiva, 
inclusione sociale e pari opportunità, accessibilità allo sport, trasparenza e 
governance, sicurezza degli impianti e degli eventi, confermando la coerenza tra il 
posizionamento strategico dell’Ente e le attese espresse dalla propria rete di 
riferimento. Accanto a tali priorità consolidate, emergono ambiti che, pur 
collocandosi in una fascia intermedia, assumono una funzione strategica 
crescente. Tra questi, la sostenibilità ambientale mostra un posizionamento già 
significativo e destinato a rafforzarsi ulteriormente, anche alla luce della progressiva 
integrazione di procedure, strumenti operativi e sistemi di gestione dedicati. La 
matrice mette inoltre in evidenza alcuni scarti di percezione utili sul piano evolutivo: 
la partecipazione interna risulta maggiormente valorizzata dal CSEN rispetto alla 
rilevanza attribuita dagli stakeholder, segnalando l’attenzione dell’Ente verso il 
rafforzamento dei processi di coinvolgimento, rappresentanza e funzionamento 
democratico; la mobilità sostenibile presenta invece un andamento inverso, 
risultando più rilevante per gli stakeholder rispetto alla valutazione strategica 
espressa dal CSEN, e configurandosi quindi come un’area di possibile sviluppo. In 
tale quadro, anche la progettazione europea si conferma come un ambito 
rilevante, con margini di ulteriore consolidamento in relazione alla capacità 
dell’Ente di promuovere innovazione, cooperazione e sviluppo organizzativo. 
 
4.5 Processo di validazione 
Gli esiti dell’analisi sono stati assunti come riferimento nel processo di costruzione del 
presente bilancio attraverso un percorso di condivisione interna volto a verificarne 
la coerenza con gli indirizzi strategici del CSEN e con l’evoluzione del sistema 
organizzativo. 
In questa prospettiva, la validazione non è stata intesa come un mero passaggio 
formale, ma come un momento di raccordo tra lettura dei risultati, priorità dell’Ente 
e impostazione complessiva della rendicontazione. La matrice e le relative evidenze 
interpretative sono state pertanto utilizzate come base per orientare la trattazione 
dei temi ESG nel bilancio 2025, rafforzando il collegamento tra analisi, 
programmazione e accountability. 
 
4.6 Sviluppi futuri 
L’analisi di materialità rappresenta per il CSEN una base di lavoro destinata a essere 
progressivamente affinata e consolidata. Nei prossimi cicli di rendicontazione, l’Ente 
intende rafforzare il monitoraggio dei temi materiali, migliorare la standardizzazione 
dei flussi informativi provenienti dalla rete territoriale e rendere più sistematico il 
collegamento tra risultati della consultazione, obiettivi operativi e indicatori di 
performance. 
In questa prospettiva, la materialità è destinata a consolidarsi come uno strumento 
stabile di lettura strategica, capace di accompagnare l’evoluzione del sistema di 
sostenibilità del CSEN e di orientarne in modo più consapevole le priorità di 
intervento. Tra le principali direttrici di sviluppo si collocano l’aggiornamento 
progressivo del coinvolgimento degli stakeholder, l’integrazione dei temi materiali 
nella pianificazione interna e il rafforzamento della misurabilità degli impatti, in 
particolare negli ambiti nei quali il CSEN ha già avviato strumenti dedicati, come la 
sostenibilità degli eventi, la rilevazione delle emissioni climalteranti e la definizione di 
indicatori ambientali e organizzativi. 
Nel complesso, l’analisi di materialità fornisce un quadro coerente con il percorso 
di crescita del CSEN e costituisce una base utile per accompagnare, con maggiore 
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consapevolezza e gradualità, il consolidamento del proprio approccio alla 
sostenibilità. 
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5. GOVERNANCE, ETICA E TRASPARENZA 
 
5.1 Assetto istituzionale e organi di governo 
Il CSEN si fonda su un assetto istituzionale strutturato, finalizzato a garantire 
rappresentanza, ordinato esercizio delle funzioni associative e raccordo tra livello 
nazionale e articolazioni territoriali. In coerenza con la propria natura di associazione 
nazionale di promozione sociale dotata di personalità giuridica, l’Ente opera 
attraverso un sistema di governance che combina indirizzo strategico, funzioni di 
amministrazione, organi di controllo e organismi di garanzia, valorizzando il principio 
di partecipazione e il radicamento nella rete associativa. 
Lo Statuto individua come organi nazionali il Congresso Nazionale, il Consiglio 
Nazionale dei Delegati, la Direzione Nazionale, il Presidente Nazionale, il Vice 
Presidente Nazionale, il Segretario Nazionale, il Collegio dei Revisori dei Conti, il 
Collegio dei Probiviri e il Procuratore sociale. Questa articolazione riflette una 
governance impostata su funzioni differenziate e complementari, nella quale alle 
sedi di rappresentanza e indirizzo si affiancano organi chiamati a presidiare 
regolarità amministrativa, correttezza dei procedimenti e tutela dell’ordinamento 
interno.  
L’assetto del CSEN si sviluppa inoltre attraverso le proprie articolazioni territoriali, in 
particolare i Comitati provinciali e regionali, che concorrono alla realizzazione delle 
finalità dell’Ente e rappresentano un elemento essenziale del suo modello 
organizzativo. In questo modo la governance non si esaurisce nella dimensione 
centrale, ma si alimenta attraverso una relazione costante con il territorio, con 
l’obiettivo di mantenere coerenza tra indirizzo nazionale, bisogni espressi dalla base 
associativa e sviluppo delle attività. 
 
5.2 Politiche di legalità, anticorruzione e integrità 
Il presidio della legalità e dell’integrità costituisce una componente strutturale del 
sistema di governance del CSEN. Tale presidio si fonda su un insieme di strumenti tra 
loro coordinati, che comprendono lo Statuto, il Regolamento Organico, il Codice 
Etico, il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001, 
il sistema disciplinare e gli strumenti di segnalazione e tutela previsti 
dall’ordinamento interno. 
Il Codice Etico definisce i principi di riferimento e le regole di comportamento che 
devono orientare l’azione dei soggetti che operano, a diverso titolo, per l’Ente. Il 
documento richiama espressamente valori quali responsabilità, trasparenza, 
rispetto, uguaglianza, eticità e tutela delle persone coinvolte, e si applica ai soggetti 
direttamente o indirettamente legati al CSEN. I compiti di garanzia sull’attuazione 
del Codice sono attribuiti all’Organismo di Vigilanza, che presidia la corretta 
applicazione delle disposizioni e segnala ai competenti organi dell’Ente i casi di 
sospetta violazione. Il Codice è inoltre diffuso al personale, agli organi nazionali, ai 
dirigenti territoriali e ai destinatari esterni, così da rafforzarne l’effettiva conoscibilità 
e operatività. 
Sul piano del controllo interno, il CSEN ha adottato un Modello Organizzativo di 
Gestione e Controllo conforme al D.Lgs. 231/2001 e ha costituito un Organismo di 
Vigilanza dotato di autonomi poteri di vigilanza e controllo. Questo assetto 
contribuisce a strutturare il presidio dei rischi e a rendere più organico il sistema di 
prevenzione, in coerenza con una visione della governance orientata non solo alla 
conformità formale, ma anche alla responsabilizzazione dei processi decisionali e 
organizzativi. 
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A tale quadro si affianca il sistema di safeguarding, che rappresenta un ulteriore 
presidio di integrità e tutela. Il Safeguarding Office, nominato dalla Direzione 
Nazionale, è responsabile delle politiche di safeguarding dell’Ente e vigila 
sull’adozione e sull’aggiornamento, da parte delle associazioni e società affiliate, 
dei modelli organizzativi e dei codici di condotta, potendo anche segnalare 
violazioni agli organi competenti e svolgere attività istruttorie e di monitoraggio. La 
documentazione interna collega inoltre il sistema di safeguarding al servizio di 
whistleblowing e al modello organizzativo adottato ai sensi del D.Lgs. 231/2001, 
rafforzando così il coordinamento tra prevenzione, segnalazione e gestione delle 
criticità. 
Nel 2025 questo impianto trova ulteriore solidità nel rinnovo della certificazione ISO 
9001:2015, che conferma la presenza di un sistema di gestione per la qualità 
applicato ai principali processi dell’Ente, e nelle nuove certificazioni ISO 20121, ISO 
45001 e SA8000, che contribuiscono a rafforzare il presidio organizzativo 
rispettivamente sulla gestione sostenibile degli eventi, sulla salute e sicurezza sul 
lavoro e sulla responsabilità sociale. 
 
5.3 Processi decisionali e partecipazione interna 
Il modello decisionale del CSEN si basa su una logica di raccordo tra organi nazionali 
e rete territoriale, in coerenza con la natura associativa dell’Ente e con il principio 
di partecipazione che ne ispira l’ordinamento. La presenza di organi 
rappresentativi, di strutture territoriali e di strumenti regolamentari dedicati consente 
di sostenere un processo decisionale che non è soltanto verticale, ma si alimenta 
anche attraverso il confronto con i diversi livelli dell’organizzazione. 
In questa prospettiva, la partecipazione interna non riguarda soltanto la dimensione 
formale della rappresentanza, ma si traduce anche nella costruzione di flussi 
informativi, momenti di confronto e strumenti di coordinamento utili a mantenere 
allineati indirizzi strategici, attuazione operativa e bisogni emergenti dal territorio. Il 
ruolo delle articolazioni periferiche, riconosciuto dai documenti regolamentari 
dell’Ente, contribuisce a rendere la governance più aderente alla realtà associativa 
e più capace di recepire istanze, criticità e proposte provenienti dalla base. 
La trasparenza rappresenta, in questo quadro, un principio trasversale. Essa si 
esprime sia nella formalizzazione di regole, ruoli e responsabilità, sia nella diffusione 
di codici, regolamenti e strumenti di presidio, che rendono più leggibile il 
funzionamento dell’Ente e più chiari i comportamenti attesi. In tale senso, etica, 
partecipazione e trasparenza non costituiscono dimensioni separate, ma elementi 
tra loro interdipendenti di un medesimo percorso di rafforzamento della 
governance responsabile. 
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6. DIMENSIONE SOCIALE 
 
La dimensione sociale rappresenta una componente essenziale dell’identità e 
dell’azione del CSEN. Essa si esprime nella qualità delle relazioni che l’Ente 
promuove e presidia, nell’attenzione alle persone che ne rendono possibile l’attività 
quotidiana e nella capacità di generare valore educativo, inclusivo e comunitario 
attraverso lo sport. 
In questa prospettiva, il presente bilancio dedica particolare attenzione ai profili del 
lavoro, della tutela della salute e della sicurezza, dell’equità, dell’inclusione e 
dell’impatto sui territori, considerandoli non come ambiti separati, ma come 
dimensioni tra loro strettamente connesse di un medesimo percorso di 
responsabilità sociale. Attraverso tali aspetti, il CSEN intende restituire una lettura più 
strutturata del proprio impegno verso le persone, le comunità e i contesti nei quali 
opera. 
 
6.1 Benessere delle lavoratrici e dei lavoratori 

La qualità del lavoro costituisce per il CSEN una componente rilevante della propria 
responsabilità sociale. Alla data di redazione del presente bilancio, la compagine 
lavorativa dell’Ente è composta da 11 lavoratori con contratto di lavoro 
subordinato, di cui 2 uomini e 9 donne. Tale composizione evidenzia una presenza 
femminile significativa all’interno dell’organizzazione e si inserisce in un quadro più 
ampio di attenzione ai temi dell’equità e delle pari opportunità. 
Nel quadro delle misure orientate al benessere organizzativo, il CSEN ha consolidato 
il ricorso allo smart working, riconoscendolo come strumento utile a favorire un 
migliore equilibrio tra vita professionale e vita personale. In particolare, una parte 
del personale usufruisce di un regime di lavoro agile fino a dodici giorni al mese, 
mentre per altri lavoratori è prevista una fruizione più ampia, fino a quattro giorni a 
settimana. Tale articolazione riflette un approccio organizzativo attento alle diverse 
esigenze operative e personali, in coerenza con una visione del lavoro improntata 
a flessibilità, responsabilità e sostenibilità sociale. 
Nel 2025 l’Ente ha inoltre proseguito il proprio investimento sul versante formativo, 
con il completamento dei percorsi previsti dall’Accordo Stato-Regioni per due 
lavoratori e con la realizzazione della formazione per addetti all’antincendio per 
altri due componenti del personale. A queste attività si affiancano misure concrete 
di miglioramento delle condizioni di lavoro, tra cui la sostituzione delle sedute con 
nuove dotazioni ergonomiche e l’attivazione di strumenti di welfare rivolti al 
personale, orientati a promuovere il benessere e la qualità della vita lavorativa. 
Nel complesso, questi elementi confermano l’attenzione del CSEN verso una 
dimensione del lavoro che non si esaurisce nella gestione amministrativa del 
rapporto di impiego, ma si estende alla qualità dell’ambiente professionale, alla 
tutela della persona e al progressivo rafforzamento delle condizioni di benessere 
organizzativo. 
 
6.2 Tutela della salute e sicurezza 

La tutela della salute e della sicurezza rappresenta per il CSEN un presidio essenziale, 
inteso non soltanto come adempimento normativo, ma come componente 
strutturale della qualità organizzativa e della responsabilità dell’Ente verso le 
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persone che vi operano. 
Nel corso del 2025 il CSEN ha proseguito il proprio impegno in materia di sicurezza 
attraverso il completamento di specifici percorsi formativi, tra cui quelli previsti 
dall’Accordo Stato-Regioni per due lavoratori e la formazione per addetti 
all’antincendio per altri due componenti del personale. Tale impostazione si 
inserisce in un più ampio percorso di presidio continuo, che comprende 
l’aggiornamento dei principali strumenti e misure previsti in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro. 
Nel medesimo quadro, il processo di aggiornamento del Documento di Valutazione 
dei Rischi, della formazione in materia di sicurezza, compresi i percorsi relativi al 
primo soccorso, e della sorveglianza sanitaria risulta avviato e in corso di 
formalizzazione secondo le tempistiche organizzative dell’Ente. Ciò conferma la 
continuità dell’attenzione riservata dal CSEN ai temi della prevenzione e della tutela 
delle persone nei luoghi di lavoro. 
Anche le misure migliorative adottate sul piano delle dotazioni e dell’ambiente di 
lavoro, come il rinnovo delle sedute, contribuiscono a rafforzare la qualità 
complessiva delle condizioni operative, confermando una concezione della 
sicurezza orientata alla prevenzione, al benessere e alla cura concreta dei luoghi di 
lavoro. 
 
6.3 Equità, inclusione e contrasto alle discriminazioni 

Per il CSEN, la sostenibilità sociale si esprime anche nella capacità di promuovere 
contesti associativi, sportivi e organizzativi improntati all’equità, al rispetto e alla 
tutela della persona. Questo orientamento trova fondamento nei documenti interni 
dell’Ente, che richiamano espressamente i principi di uguaglianza, pari opportunità, 
trasparenza, rispetto e protezione delle persone coinvolte, assumendoli come criteri 
di riferimento per i comportamenti, le relazioni e le attività promosse a tutti i livelli 
dell’organizzazione. 
In tale prospettiva, il contrasto alle discriminazioni non è considerato un profilo 
accessorio, ma una componente strutturale della governance responsabile e della 
qualità dell’azione associativa. Il Codice Etico, infatti, richiama l’equità e 
l’uguaglianza nel trattamento e nel riconoscimento del valore delle risorse umane, 
mentre il sistema regolamentare e disciplinare dell’Ente si collega a presìdi specifici 
volti a prevenire comportamenti lesivi, abusi, molestie, violenza di genere e 
discriminazioni fondate, tra l’altro, su etnia, religione, convinzioni personali, disabilità, 
età o orientamento sessuale. 
A rafforzare questo impianto contribuisce il sistema di safeguarding, che 
rappresenta uno dei principali strumenti di tutela adottati dal CSEN. Il Safeguarding 
Office, nominato dalla Direzione Nazionale, è responsabile delle politiche di 
safeguarding dell’Ente e vigila sull’adozione e sull’aggiornamento, da parte delle 
associazioni e società affiliate, dei modelli organizzativi e dei codici di condotta, 
con funzioni di prevenzione, monitoraggio, istruttoria e segnalazione agli organi 
competenti. Il sistema prevede inoltre specifici obblighi di riservatezza e il 
coordinamento con il servizio di whistleblowing accessibile tramite il sito istituzionale, 
così da rafforzare le possibilità di emersione e gestione delle situazioni critiche. 
L’attenzione all’equità si riflette anche nelle linee guida interne dedicate alla parità 
di genere e alle pari opportunità, che definiscono principi, ruoli e misure minime per 
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favorire una partecipazione equilibrata di donne e uomini nelle attività CSEN. Tali 
linee guida richiamano la necessità di agire su accesso, orari, linguaggio, sicurezza 
degli ambienti, comunicazione non stereotipata, presenza qualificata di staff misti 
e integrazione con i canali di safeguarding e whistleblowing. In questo modo, l’Ente 
collega il tema della parità non solo alla rappresentazione dei valori, ma anche 
all’organizzazione concreta delle iniziative e dei progetti. 
La documentazione interna e le evidenze progettuali confermano inoltre un 
approccio orientato a rendere effettivi tali principi attraverso pratiche di 
accessibilità trasversale alle discipline, rimozione delle barriere economiche, 
sensibilizzazione territoriale e formazione degli operatori su linguaggio e 
metodologie inclusive. Nel loro insieme, questi elementi mostrano che, per il CSEN, 
equità e inclusione non coincidono con una dichiarazione di principio, ma con un 
percorso progressivo di integrazione di regole, strumenti e attenzioni operative, 
finalizzato a rendere lo sport uno spazio realmente aperto, sicuro e partecipato. 
 
6.4 Impatto sui territori e sulle comunità locali 
Nel 2025 il CSEN ha continuato a rafforzare il proprio impatto sui territori attraverso 
iniziative che utilizzano lo sport come strumento di inclusione, educazione, salute e 
partecipazione comunitaria. In questa prospettiva, la dimensione territoriale non 
rappresenta soltanto il contesto di attuazione delle attività, ma costituisce una 
componente essenziale della missione dell’Ente, che riconosce nello sport un fattore 
di coesione sociale, prossimità educativa e benessere diffuso. 
Un esempio particolarmente significativo è rappresentato dal progetto I.E.S. SPORT 

- Inclusione, Educazione e Salute attraverso lo Sport, promosso per favorire l’accesso 
alla pratica sportiva e a percorsi educativi da parte di persone e gruppi in condizioni 
di fragilità o svantaggio, rafforzando al contempo il legame tra attività motoria, 
sensibilizzazione e partecipazione attiva nelle comunità locali. Il progetto evidenzia 
in modo chiaro la capacità del CSEN di operare in rete con scuole, territori e 
soggetti del Terzo Settore, valorizzando lo sport come leva concreta di inclusione 
sociale e promozione del benessere.  
Nello stesso quadro si collocano anche ulteriori esperienze territoriali orientate al 
welfare sportivo, alla prevenzione e alla qualità della vita. Iniziative come Sportiva-

mente in salute, con la sua attenzione a una partecipazione intergenerazionale, e 
SAB (Sport Alimentazione Benessere), che integra attività motoria ed educazione 
alimentare, mostrano come il radicamento del CSEN nei territori possa tradursi in 
percorsi capaci di rispondere a bisogni differenti, coinvolgendo bambini, 
adolescenti, adulti e persone anziane e prestando attenzione anche ai contesti più 
fragili o meno serviti. 
Nel complesso, tali esperienze confermano una visione dello sport che supera la 
sola dimensione prestativa e si configura come presidio sociale, educativo e 
relazionale. Attraverso la diffusione di progettualità territoriali, il CSEN contribuisce 
così a generare valore sociale nelle comunità locali, favorendo accessibilità, 
inclusione, prevenzione e partecipazione, in coerenza con il proprio percorso di 
consolidamento della sostenibilità sociale. 
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7. DIMENSIONE AMBIENTALE 
 
7.1 Impatti ambientali delle attività 
La dimensione ambientale del bilancio 2025 riflette il passaggio del CSEN da una 
fase di prima impostazione a una fase di maggiore strutturazione del proprio 
approccio alla sostenibilità. Nel corso dell’ultimo periodo, l’Ente ha 
progressivamente definito linee guida, procedure, criteri operativi e strumenti di 
monitoraggio destinati a integrare la tutela ambientale nella gestione ordinaria e, 
soprattutto, nell’organizzazione degli eventi. Questo percorso trova nel 2025 un 
importante punto di consolidamento anche sul piano dei sistemi di gestione, come 
attestato dal conseguimento della certificazione UNI EN ISO 14001:2015 e della 
certificazione ISO 20121:2024. 
Il CSEN considera la sostenibilità ambientale come una componente trasversale 
della propria organizzazione, da presidiare non solo attraverso dichiarazioni di 
principio, ma mediante strumenti operativi e criteri di gestione progressivamente 
integrati nelle attività dell’Ente. Le linee guida ambientali e di gestione dei rischi 
climatici affermano espressamente l’obiettivo di inserire la sostenibilità nelle attività 
quotidiane, di promuovere comportamenti responsabili all’interno della rete 
associativa e di rafforzare l’impegno di mitigazione climatica attraverso obiettivi, 
indicatori e una metodologia di misurazione proporzionata al ruolo 
dell’organizzazione. 
Tra gli elementi metodologici rilevanti rientra la scelta di focalizzare l’analisi 
principalmente sugli impatti indiretti, considerato che il CSEN non dispone 
abitualmente di impianti sportivi o mezzi propri destinati allo svolgimento degli 
eventi. Rientrano in tale ambito, in particolare, la mobilità di partecipanti e staff, i 
pernottamenti, il catering, i materiali, il trasporto dei materiali e i rifiuti. Tale 
impostazione, coerente con il GHG Protocol, consente di leggere gli impatti 
ambientali in modo realistico e proporzionato alla natura dell’Ente, evitando 
sovrastime e concentrando il monitoraggio sulle categorie effettivamente più 
rilevanti. 
Il rafforzamento del sistema ambientale è inoltre sostenuto dall’integrazione di criteri 
ESG nella selezione e valutazione dei fornitori. La procedura acquisti e valutazione 
fornitori orienta infatti le decisioni di spesa verso soluzioni a minore impatto, 
richiedendo ai fornitori il rispetto della normativa in materia di lavoro, sicurezza, 
ambiente e fiscalità, nonché l’adesione al Codice Etico CSEN, alla clausola ESG e 
a requisiti minimi relativi, tra l’altro, alla gestione di rifiuti e imballaggi. 
 
7.2 Eventi sportivi sostenibili 
Nel 2025 il CSEN ha consolidato l’integrazione della sostenibilità ambientale nella 
gestione degli eventi sportivi, passando da una fase di prima elaborazione degli 
strumenti a una loro adozione a livello di sistema. Le Linee guida ambientali e di 
gestione dei rischi climatici chiariscono infatti che i criteri di sostenibilità devono 
applicarsi a tutti gli eventi gestiti dall’Ente, in coerenza con le altre procedure e con 
i documenti interni progressivamente sviluppati.  
A supporto di tale impostazione, il CSEN si è dotato di Linee guida per 
l’organizzazione di eventi sportivi sostenibili che forniscono un quadro operativo 
strutturato per tutte le principali fasi dell’evento. Il documento richiama una visione 
della sostenibilità come elemento trasversale dell’intero ciclo organizzativo e non 
come profilo accessorio, ponendo attenzione alla pianificazione, alla scelta delle 
location, alla gestione delle risorse, alla riduzione dei rifiuti, alla mobilità sostenibile, 
alla comunicazione ambientale, al coinvolgimento degli stakeholder e alla 
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misurazione dell’impatto. Lo stesso impianto è costruito in coerenza con riferimenti 
quali ISO 20121 e CAM Eventi sostenibili, rafforzando la dimensione metodologica 
del sistema adottato.  
La messa a regime del modello si riflette anche nell’adozione di kit informativi e 
strumenti operativi standardizzati, pensati per supportare l’applicazione concreta 
delle linee guida nei diversi contesti organizzativi. Tra questi rientrano materiali 
digitali pre-evento, locandine con QR code, istruzioni per la raccolta differenziata, 
indicazioni sui punti acqua e sul riutilizzo delle borracce, messaggi orientati alla 
riduzione del monouso, supporti informativi rivolti a collaboratori, fornitori, atleti e 
accompagnatori, nonché la previsione di figure di presidio dedicate alla 
sostenibilità durante l’evento. La documentazione predisposta per gli eventi 
nazionali mostra come tali strumenti siano stati progressivamente integrati nel 
modello CSEN di evento sostenibile, rendendone possibile un’applicazione 
coerente e replicabile nei diversi contesti organizzativi. 
In questa prospettiva, il 2025 rappresenta un passaggio di consolidamento: la 
sostenibilità degli eventi non è più trattata come ambito sperimentale o come 
insieme di iniziative isolate, ma come parte integrante del sistema organizzativo 
dell’Ente, sostenuta da linee guida, strumenti applicativi, criteri di monitoraggio e 
riferimenti certificati, anche in coerenza con la certificazione ISO 20121 conseguita 
nel corso dell’anno. 

 

7.3 Mobilità e logistica 
La mobilità rappresenta uno dei principali fattori di impatto ambientale per un ente 
che organizza attività in contesti logistici distribuiti e con partecipazione diffusa sul 

Best practice 
Yoga Day Roma 2025: sostenibilità integrata, accessibilità e valore sociale 

 
Yoga Day Roma 2025 rappresenta una best practice significativa nel percorso di consolidamento 
del modello CSEN di evento sostenibile. L’evento ha infatti mostrato come il sistema di linee guida, 
strumenti operativi e materiali informativi progressivamente strutturato dall’Ente possa tradursi in 
un’esperienza capace di integrare sostenibilità ambientale, accessibilità e impatto sociale in un 
unico contesto organizzativo. 
La rilevanza dell’esperienza risiede innanzitutto nella capacità di coniugare misure ambientali 
concrete e attenzione alla persona. In tale prospettiva, l’evento ha promosso il riutilizzo e la 
raccolta di materiali, la riduzione della plastica, forme di mobilità più sostenibili e l’impiego di 
elementi realizzati con materiali riciclati. Allo stesso tempo, la progettazione dell’evento ha 
riservato particolare attenzione all’accessibilità, attraverso la gratuità della partecipazione, la 
presenza di interpreti LIS, percorsi accessibili e supporti dedicati, confermando un approccio alla 
sostenibilità inteso in senso ampio e integrato. 
Un ulteriore elemento di valore è rappresentato dalla distribuzione ai partecipanti di piante 
aromatiche provenienti da un programma formativo di agroecologia realizzato all’interno della 
Casa Circondariale di Vercelli, promosso dall’Unione Induista Italiana. Tale scelta ha aggiunto 
all’evento una dimensione sociale ed educativa particolarmente significativa, collegando il tema 
della cura della biodiversità e della natura a un’esperienza di inclusione, responsabilizzazione e 
attenzione alla persona. 
Particolarmente rilevante è stata anche la dimensione comunicativa e di sensibilizzazione, 
sostenuta dall’utilizzo esteso dell’infografica relativa ai risparmi ambientali e da materiali informativi 
concepiti come parte integrante del modello organizzativo. In questo modo, Yoga Day Roma 2025 
ha rafforzato la funzione educativa della sostenibilità, rendendo più visibili e comprensibili sia i 
comportamenti attesi sia il valore delle scelte adottate. 
In tale quadro, Yoga Day Roma 2025 può essere letto come una best practice del percorso 
ambientale e sociale del CSEN: non un episodio isolato, ma un’applicazione coerente di un 
sistema ormai consolidato, che trova nell’edizione 2026 una naturale prospettiva di ulteriore 
sviluppo, anche in vista della sua valorizzazione come evento certificato. 
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territorio. Per questa ragione, il CSEN affronta il tema come una priorità 
metodologica sia nelle linee guida per gli eventi sportivi sostenibili sia nella 
procedura di monitoraggio delle emissioni climalteranti. In tale quadro, la mobilità 
non è considerata un profilo accessorio, ma una componente strutturale della 
pianificazione ambientale degli eventi. 
Le linee guida prevedono, già in fase pre-evento, la predisposizione di strumenti 
informativi dedicati alla mobilità sostenibile, comprendenti indicazioni sui 
collegamenti con i mezzi pubblici, sull’accesso alla location, sui percorsi pedonali e 
ciclabili, sui parcheggi riservati e sui percorsi accessibili. Tale impostazione consente 
di orientare i partecipanti verso scelte di spostamento più consapevoli, coerenti con 
i principi di sostenibilità e accessibilità che il CSEN intende promuovere nei propri 
eventi. 
Sul piano del monitoraggio, la mobilità è una delle categorie centrali considerate 
dalla procedura GHG, che prevede la raccolta di dati minimi su provenienze, mezzi 
utilizzati e chilometri medi percorsi, distinguendo tra trasporto pubblico, auto 
condivise e auto singole. Le linee guida ambientali collegano inoltre questo ambito 
a obiettivi specifici di miglioramento, tra cui l’aumento della quota di partecipanti 
che utilizzano trasporto pubblico o car-pooling e la riduzione dell’intensità emissiva 
associata alla mobilità rispetto alla baseline 2024. 
 
7.4 Consumi, rifiuti, emissioni (GHG) 
Nel 2025 il presidio di consumi, rifiuti ed emissioni si fonda su un impianto 
metodologico e procedurale ormai definito. Le linee guida ambientali e di gestione 
dei rischi climatici individuano il 2024 come anno base, fissano obiettivi e indicatori 
per il periodo 2024-2027 e accompagnano la progressiva strutturazione delle attività 
di raccolta, archiviazione e monitoraggio dei dati ambientali relativi agli eventi. 
La procedura di monitoraggio delle emissioni definisce il perimetro di osservazione, 
i ruoli coinvolti, i dati minimi da raccogliere e i principali passaggi operativi, con 
un’attenzione particolare alle categorie di impatto più rilevanti per il CSEN, quali 
mobilità di partecipanti e staff, pernottamenti, catering, materiali, trasporto dei 
materiali e rifiuti. In questo modo, l’Ente si è dotato di un quadro di riferimento che 
consente di trattare il tema delle emissioni climalteranti secondo criteri di 
pertinenza, coerenza, trasparenza e proporzionalità, favorendo una progressiva 
maggiore capacità di lettura e gestione degli impatti ambientali connessi agli 
eventi. 
Anche la gestione dei rifiuti è affrontata attraverso strumenti operativi concreti. La 
documentazione predisposta per gli eventi nazionali prevede infatti indicazioni 
rivolte a partecipanti, collaboratori e fornitori sulla riduzione del monouso, sull’uso di 
borracce riutilizzabili, sulla consultazione digitale di programmi e regolamenti 
tramite QR code, sull’allestimento di isole ecologiche ben segnalate e sul corretto 
conferimento delle diverse frazioni, con il supporto di referenti dedicati. Questo 
conferma l’attenzione del CSEN a integrare la riduzione dei rifiuti e la raccolta 
differenziata nell’organizzazione degli eventi attraverso misure applicative e 
facilmente replicabili. 
Nel complesso, il bilancio 2025 può dunque presentare consumi, rifiuti ed emissioni 
come un ambito nel quale il CSEN ha definito un sistema di criteri, strumenti e indirizzi 
operativi destinato a rafforzarsi progressivamente. Più che sulla restituzione di risultati 
quantitativi già pienamente consolidati, il presente esercizio di rendicontazione si 
concentra quindi sulla strutturazione del quadro metodologico e organizzativo che 
consente di accompagnare, con maggiore gradualità e consapevolezza, 
l’evoluzione della gestione ambientale dell’Ente. 
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7.5 Azioni di sensibilizzazione ambientale 
La sensibilizzazione ambientale costituisce una componente essenziale del modello 
adottato dal CSEN, che riconosce agli eventi sportivi anche una funzione educativa 
e culturale. In questa prospettiva, la comunicazione ambientale non è trattata 
come un’attività accessoria, ma come parte integrante della progettazione e della 
gestione dell’evento, con l’obiettivo di rendere più chiari, accessibili e condivisi i 
comportamenti attesi e le scelte organizzative adottate. 
Le linee guida per l’organizzazione di eventi sportivi sostenibili prevedono infatti un 
piano di comunicazione dedicato, fondato su strumenti digitali, campagne 
informative, infografiche, QR code, segnaletica chiara e kit informativi pre-evento. 
Tali strumenti sono pensati per accompagnare i partecipanti prima, durante e dopo 
l’evento, favorendo una maggiore consapevolezza sui temi della mobilità 
sostenibile, della riduzione dei rifiuti, dell’uso responsabile delle risorse e della 
corretta fruizione degli spazi e dei servizi disponibili. 
Un ruolo particolarmente rilevante è attribuito al kit informativo pre-evento, 
concepito come strumento di orientamento e sensibilizzazione da diffondere 
preferibilmente in formato digitale, anche al fine di ridurre l’uso di carta e materiali 
di stampa. Le linee guida indicano che esso debba includere informazioni sugli 
obiettivi di sostenibilità dell’evento, sulle modalità di raccolta differenziata, sui 
collegamenti e le opzioni di mobilità sostenibile, sui punti strategici della location, 
sull’accesso ai contenuti tramite QR code e su semplici suggerimenti pratici per una 
partecipazione più responsabile. 
A questa impostazione si affiancano materiali operativi e comunicativi destinati ai 
diversi soggetti coinvolti, come partecipanti, collaboratori, tecnici, 
accompagnatori e fornitori, con l’obiettivo di rendere la sostenibilità un elemento 
visibile e comprensibile nell’esperienza dell’evento. La documentazione 
predisposta per gli eventi nazionali conferma la presenza di indicazioni puntuali su 
riduzione del monouso, uso di borracce riutilizzabili, consultazione digitale di 
programmi e regolamenti, corretto conferimento dei rifiuti e supporto da parte di 
referenti dedicati. 
Nel complesso, il bilancio 2025 restituisce quindi una dimensione della 
sensibilizzazione ambientale già chiaramente integrata nel sistema di strumenti e 
indirizzi adottato dal CSEN. Più che sulla misurazione di esiti quantitativi già 
pienamente consolidati, l’attenzione si concentra sul rafforzamento di un impianto 
comunicativo e organizzativo volto a diffondere, in modo progressivamente più 
strutturato, una cultura della sostenibilità all’interno della rete associativa e nei 
contesti in cui l’Ente opera. 
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8. SVILUPPO SOSTENIBILE E FUTURO 
 
8.1 Obiettivi ESG a medio termine 
Nel 2025 il CSEN colloca il proprio percorso di sostenibilità in una fase di 
consolidamento, orientata a rafforzare quanto già strutturato e a renderlo 
progressivamente più integrato nei processi dell’Ente. Gli obiettivi a medio termine 
non si esauriscono quindi nell’attivazione di nuove iniziative, ma riguardano 
soprattutto la capacità di dare continuità, coerenza e maggiore applicabilità agli 
strumenti già definiti, traducendo gli indirizzi ESG in pratiche organizzative sempre 
più stabili. 
In ambito ambientale, tale prospettiva si collega alla progressiva attuazione delle 
linee guida ambientali e di gestione dei rischi climatici e delle linee guida per 
l’organizzazione di eventi sportivi sostenibili, che individuano obiettivi e indicatori per 
il periodo 2024-2027 e accompagnano la costruzione di un sistema più ordinato di 
monitoraggio e miglioramento. In questo quadro, temi quali mobilità sostenibile, 
riduzione dei rifiuti, contenimento dell’intensità emissiva e diffusione di pratiche 
organizzative più responsabili costituiscono direttrici di lavoro già definite e destinate 
a rafforzarsi nel medio periodo. 
Sul piano sociale e organizzativo, il CSEN intende proseguire nel rafforzamento delle 
condizioni che sostengono inclusione, benessere, responsabilità sociale, qualità del 
lavoro, sicurezza e correttezza dei processi. In questa prospettiva si collocano, in 
modo coerente, il rinnovo della certificazione ISO 9001:2015 e le nuove certificazioni 
conseguite nel 2025 in materia di gestione ambientale, eventi sostenibili, salute e 
sicurezza sul lavoro e responsabilità sociale, che contribuiscono a dare maggiore 
solidità al quadro degli obiettivi futuri e alla loro traducibilità in prassi organizzative. 
Il riferimento agli SDGs già richiamati nel bilancio continua a costituire la cornice 
generale entro cui collocare l’evoluzione dell’Ente, non come elemento 
meramente dichiarativo, ma come orientamento di medio periodo per leggere 
priorità, strumenti e traiettorie di miglioramento. 
 
8.2 Integrazione della sostenibilità nei processi 
Per il CSEN, l’integrazione della sostenibilità nei processi rappresenta un obiettivo 
strategico che si costruisce progressivamente attraverso regole, procedure, criteri 
di gestione e strumenti applicativi. Il percorso avviato non è infatti limitato alla 
predisposizione di documenti di indirizzo, ma mira a incidere sulle modalità con cui 
l’Ente pianifica attività, organizza eventi, seleziona fornitori, comunica con i 
partecipanti e presidia i propri principali profili di impatto. 
Questa integrazione è già visibile in alcuni ambiti specifici. Le linee guida ambientali 
e quelle dedicate agli eventi sostenibili introducono, ad esempio, un quadro di 
riferimento che collega organizzazione degli eventi, gestione dei rischi climatici, 
comunicazione, monitoraggio e responsabilizzazione dei soggetti coinvolti. 
Analogamente, la procedura acquisti e valutazione fornitori integra criteri 
ambientali e sociali nelle decisioni di spesa, orientando la selezione verso soluzioni 
a minore impatto e richiedendo requisiti minimi di conformità in materia di lavoro, 
sicurezza, ambiente, fiscalità, gestione di rifiuti e imballaggi, nonché adesione al 
Codice Etico e alla clausola ESG del CSEN. 
L’obiettivo per i prossimi anni è rafforzare ulteriormente questa impostazione, 
favorendo una più ampia diffusione dei criteri di sostenibilità nell’operatività 
ordinaria e una maggiore omogeneità applicativa tra livello nazionale, comitati 
territoriali e contesti organizzativi diversi. Si tratta di un processo che richiede 
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gradualità e adattamento, ma che appare già chiaramente avviato nella logica 
di sistema adottata dall’Ente. 
 
8.3 Azioni condivise per l’attuazione della strategia di sostenibilità 
La strategia di sostenibilità del CSEN trova la propria effettiva capacità attuativa 
nella rete organizzativa che caratterizza l’Ente a livello nazionale e territoriale. Il 
Regolamento Organico richiama infatti il ruolo delle strutture di base e dei comitati 
territoriali all’interno della vita associativa e conferma che l’azione del CSEN si 
realizza attraverso una pluralità di soggetti, contesti e livelli organizzativi. In tale 
quadro, l’attuazione della sostenibilità non può essere affidata esclusivamente alla 
dimensione centrale, ma richiede strumenti condivisi, indirizzi comuni e progressivo 
coinvolgimento della rete. 
Le linee guida già adottate, i materiali operativi, i criteri ESG integrati nelle 
procedure e il rafforzamento del sistema di gestione certificato costituiscono, in 
questa prospettiva, una base comune destinata a sostenere l’evoluzione del 
modello organizzativo del CSEN. L’efficacia della strategia dipenderà dalla 
capacità di rendere tali strumenti progressivamente più diffusi, compresi e 
applicabili, promuovendo una responsabilità condivisa tra sede nazionale, 
articolazioni territoriali, affiliate, fornitori e partner coinvolti nelle attività dell’Ente. 
In tale quadro, il futuro della sostenibilità nel CSEN si lega meno all’introduzione 
episodica di nuove misure e più alla capacità di consolidare un approccio comune, 
coerente con la missione dell’Ente e con la natura diffusa della sua rete. La 
sostenibilità viene così intesa come un processo progressivo di qualificazione 
dell’azione associativa, fondato su visione condivisa, strumenti comuni e 
miglioramento continuo. 
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